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Papa Francesco scrive al 
Presidente della Repubblica 
Francese Emmanuel Macron 
in occasione del «Vertice per 
l’Azione sull’Intelligenza Artifi -
ciale» di Parigi. Qui alcuni pas-
saggi di rilievo (testo completo 
nel QR-code in pagina).  

IA, vertice di Parigi: Papa Francesco 
scrive al Presidente Macron

«L’intelligenza artifi ciale, ne 
sono convinto, può diven-
tare uno strumento potente 
per gli scienziati e gli esperti 
che cercano insieme solu-
zioni innovative e creative a 
favore dell’ecosostenibilità 
del nostro pianeta. Senza 

Messaggio di Papa Francesco 
al Presidente della Repubblica 
francese in occasione del «Vertice 
per l’azione sull’Intelligenza 
Artificiale».

GLOSSARIO/40 – RETI GENERATIVE

Synthetic Data,
«rispettosi»
della privacy
Nel mondo digitale e dell’Intelligen-
za Artificiale, i Synthetic Data, o dati 
sintetici, stanno diventando sempre 
più rilevanti. Si tratta di dati generati 
artificialmente da algoritmi invece 
di essere raccolti da eventi reali. L’o-
biettivo è creare dataset realistici che 
possano essere utilizzati in vari ambiti 
senza compromettere la privacy o in-
correre nei limiti dei dati tradizionali. 
I dati sintetici possono essere prodotti 
attraverso diversi metodi, tra cui mo-
delli statistici avanzati, intelligenza ar-
tificiale e reti neurali generative come 
le Generative Adversarial Networks 
(GANs). Questi algoritmi analizzano 
i dati reali esistenti e creano nuovi 
dataset che ne riproducono le carat-
teristiche, senza però rappresentare 
informazioni effettive su individui o 
entità specifiche. Le applicazioni sono 
molteplici, tra cui: privacy e sicurezza, 

poiché non contengono informazio-
ni reali, possono essere utilizzati in 
settori regolamentati come la sanità 
e la finanza, evitando rischi legati alla 
divulgazione di dati sensibili. Adde-
stramento dell’Intelligenza Artificiale, 
infatti i modelli di AI necessitano di 
grandi quantità di dati per migliorare 
le loro prestazioni e quando i dati 
reali non sono sufficienti o disponi-
bili, quelli sintetici possono colmare 
il gap e prevenire problemi di bias o 
scarsità. Testing di software e sistemi, 
nello sviluppo di applicazioni e infra-
strutture IT, i dati sintetici vengono 
sempre più spesso impiegati per testa-
re software in scenari realistici senza 
utilizzare dati sensibili. Settore auto-
motive e smart cities, dato che le auto 
a guida autonoma e le smart cities si 
basano su simulazioni per migliorare 
le proprie tecnologie i dati sintetici 
permettono di ricreare scenari com-
plessi e realistici per il loro sviluppo. 
Grazie alla loro versatilità, i Synthetic 
Data rappresentano una rivoluzione 
nel mondo dell’analisi e della sicurez-
za informatica, offrendo un’alternati-
va efficace ai dataset tradizionali.

ECONOMIA ETICA – L’INVENZIONE DEL GIOVANE VITALIK  IN SINTONIA CON PAPA FRANCESCO

Per un IA ecologica
con le  «Blockchain»
Tra i tan-

ti giovani 
che stanno 
emergendo 
nel panora-
ma mondia-
le nell’am-

bito dell’economia per un 
cambiamento sostanzia-
le, si è fatto strada Vitaliy 
Dmitrievič Buterin (detto 
Vitalik, nella foto), un rus-
so-canadese nato nel 1994, 
cofondatore di Ethereum: 
una piattaforma di criptova-
lute che permette di passa-
re dalla rete proof-of-work 
(protocollo standard di cal-
colo computazionale com-
plesso e costoso) alla proof-
of-stake (un meccanismo 
che permettete di verificare 
le transazioni di criptovalu-
te in modo più semplice ed 
economico).
Proprio per questa sua intu-
izione che ha cambiato l’ap-
proccio nel mondo econo-
mico, due economisti ame-
ricani, Tyler Cowen e Alex 
Tabbarok, avevano esaltato 
la figura di Buterin, propo-
nendolo anche al premio 
Nobel dell’economia 2024.
Bisogna aggiungere che 
questa innovazione, ha il 
pregio – tra l’altro – di per-
mettere una drastica ridu-
zione di energia, rendendo 
quindi il sistema anche più 

ecologicamente sostenibile, 
incarnando quindi un cam-
bio di direzione tanto caro 
anche a Papa Francesco e 
che ha più volte auspicato in 
tanti interventi: si pensi alla 
Lettera Enciclica «Laudato 
si’» e alla Esortazione Apo-
stolica «Laudate Deum».
L’invenzione del giova-
ne Vitalik, si basa sulle 
«Blockchain». Sono cinque 
le caratteristiche portanti 
delle Blockchain; Decentra-
lizzazione: le informazioni 
vengono registrate distri-
buendole tra più nodi per 
garantire sicurezza infor-
matica e resilienza dei siste-
mi; Disintermediazione: le 
piattaforme consentono di 
gestire le transazioni senza 
intermediari, ossia senza la 
necessità di affidarsi a una 
terza parte.
Trasparenza e Verificabilità 
-  il contenuto del registro è 
trasparente e visibile a tutti 
ed è facilmente consultabile 
e verificabile. Programma-
bilità dei Trasferimenti - 
possibilità di programmare 
determinate azioni che ven-
gono effettuate al verificarsi 
di certe condizioni. 
Immutabilità del Registro -
una volta scritti sul registro, 
i dati non possono essere 
modificati senza il consenso 

della rete.
Vitalik, a soli 20 anni, ha 
ricevuto la prestigiosa bor-
sa di studio Thiel, la quale 
mette a disposizione 100 
mila dollari per persegui-
re interessi al di fuori del 
mondo accademico (invece 
di andare al college o all’u-
niversità). Un anno dopo 
aver percepito questa borsa 
di studio, Vitalik Buterin e 
il suo team di sviluppo han-
no sviluppato il progetto 
Ethereum, applicando le 
Blockchain.
Il giovane russo-canadese 
ovviamente utilizza e svi-
luppa l’Intelligenza Artifi-
ciale per la sua piattaforma 
Ethereum e proprio circa 
l’Intelligenza Artificiale ha 
asserito che sarebbe prefe-
ribile qualche ritardo nello 

sviluppo rispet-
to a una tecno-
logia in mano a 
gruppi ristretti.
Effettivamente 
l’Intelligenza 
Artificiale sta 
captando una 
m o l t i t u d i n e 
di capitali che 
permettono un 
rapido svilup-
po di essa, e di 
contro, questo 
sta accentran-
do nelle mani 
di pochi que-
sta tecnologia 
che è destinata 
a creare uno 
squilibrio.
Essendo l’Intel-
ligenza Artifi-
ciale un’oppor-
tunità tecnolo-

gica che diventa un pericolo 
se concentrata nelle mani di 
pochi, è necessario porre at-
tenzione anche alla questio-
ne economica sottesa. Dal 
momento in cui i monopoli 
digitali sono un dato di fat-
to, l’Intelligenza Artificiale 
rischia di configurarsi come 
un potenziale moltiplicatore 
di disuguaglianze, disequili-
bri e conflitti.
La riflessione del giovane Vi-
talik Buterin, incrocia quan-
to da tempo Papa Francesco 
sta fortemente sottolinean-
do. In particolare quando 
lo scorso 22 giugno 2024, 
rivolgendosi ai partecipanti 
alla conferenza internazio-
nale della Fondazione Cen-
tesimus Annus Pro Pontifice, 
ha esortato tutti a limitare il 
potere di pochi, affinché lo 
sviluppo sia a beneficio di 
tutta l’umanità.
L’auspicio è quindi rivolto a 
quanti hanno a che fare con 
lo sviluppo delle tecnolo-
gie, perché si abbia sempre 
un atteggiamento etico che 
non sia solo quell’algoretica 
di cui tanto si parla, ma sia 
una etica che governi l’uo-
mo – non tanto le macchine 
autoapprendenti – in ogni 
suo atto.

don Nicola ROTUNDO
Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace

dimenticare che il consumo 
di energia associato al fun-
zionamento delle infrastrut-
ture dell’intelligenza artifi cia-
le è di per sé molto elevato. 
[…] Auspico che il vertice 
di Parigi si adoperi affi  nché 
sia creata una piattafor-

ma d’interesse pubblico 
sull’intelligenza artifi ciale; e 
affi  nché ogni nazione possa 
trovare nell’intelligenza 
artifi ciale uno strumento di 
sviluppo e di lotta contro 
la povertà da un lato, e di 
tutela delle culture e delle 
lingue locali dall’altro. Solo 
così tutti i popoli della terra 
potranno contribuire alla 
creazione di dati, che saran-
no utilizzati dall’intelligenza 

artifi ciale, rappresentando 
la vera diversità e ricchez-
za che caratterizzano 
l’intera umanità. [...] Per il 
futuro, spero che i lavori 
dei prossimi vertici, che 
dovrebbero dare seguito a 
quello presente, esaminino 
più dettagliatamente gli 
eff etti sociali dell’intelligen-
za artifi ciale sulle relazioni 
umane, sull’informazione e 
sull’educazione. La questio-

ne fondamentale, tuttavia, 
resta e resterà sempre 
antropologica, ossia: «se 
l’uomo, come uomo», nel 
contesto del progresso 
tecnologico, diventerà «ve-
ramente migliore», cioè più 
maturo spiritualmente, più 
cosciente della dignità della 
sua umanità, più respon-
sabile, più aperto agli altri, 
in particolare verso i più 
bisognosi e più deboli».

Lavoro è partecipare,
un contributo indispensabile


